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GLLIiOBW SOL LOTO 

Si ò distribnita in questi giorni la 
reiatloDo > della OommlsBioae ^parlamen-
tars, iooaristita di riferire esl. disegno 
di legge, per gli (cfortnai sol lavoro. 

• L% veiacione è-lavoro diligente ed ao: 
onrttto del deputato Oianolio obe, alla 
molto dottrina ginridioa, nnisoe una 

aompiuti galla Importante e controversa 
msteria. 

In forma ohiara a aoblva da qual' 
•iaai pedtintoria l'uo. G.anolio di pria-
Cipio alia.relaztone con una rapida e-
eposisioue sommaria dei progetti, ohe 
hanno preoéduto quello ohe, forma :0g-
gatto dell^ odierne indagini. Il primo 
«ohena di legge fu presentato alla Ci­
merà Il 17 maritail879 daii'on. Pericoli ; 
il seooDdo. dagli . onorevoli Mingbattl, 
Lniiatti, Viliari, Sennino, il 9 giugno 
ISSO; il terao daii'tin Barti, li 28 giugno 
1881; iV quarto dai medesimo' Berti il 
19 febbraio 1883; ili quinto diil'on. 
Orlmaldiil 17 giugno"1885; il sesto 

. dall' ou. Miceli'̂  l'8 febbraio 1890 ; il 
settimo : dill'uQ.. Ohimirri il' 13 aprila 
1891 ; l'ottavo : dall'on. Kadml il 26 
marzo 189^; il ooao dall'oc. Lacava il 
1* novemlira 1397; il decima daii'on. 
Barazanolì il 13 giugao 1893; i'andice-

. Simo dall'oli.'.OttiooiardiDi il 13 aprile 
-1897. 

Sa questo progetto, gii disougao alla 
.. Of mera nel maggio :1896, poi emendato 

ed approvata dai Sanata, deliberò la 
Commissione parlamentare, colla rela-' 
zioae ohe stiamo.esaminando e ohe o n -

^ eludei »oo.«^ !̂̂ e(lo ,̂̂ .g^9go^%3,fluale osci 
' ,da|iej,lìS|e3i;ssiòài jéjia .Camor.a vitalizia. 

'̂̂ A^messo /^'obbligo itell'ioduatriale di 
,i;prfispander'e all'operaio i'̂ ade f̂uità de-

, ripeta d^Jj'ipfortpnjp sul jaToVo,; l'on. 
, !.(j|l{iqÒ!ljó rf̂ ipne cl;e„quatido pi o.btfaadona 

,] i| giure comanc per, s,a[ialr,e la,fe8pou-
sàbiliti del risòhio professionale, si deva 

., pnr«,^8«ita ,dî  quefljO pep t̂i» (̂lir8 la 

.legii;e, di mettere nuovamente in discus­
sione e in dubbio il prinoipìo dell'assi­
curazione obbligatoria, di ritardare per 
nn tempo indeterminato il, baqoflzio ohe 
dali'appìioazioÉié di questalegge debbano 
•ricevere tanti ijigf^ziati. 3i ip^noirooo 
eoosiderazioai d ordine pplitioo, di uma­
nità, di opportunità e 1... diseeqziooti si 
arresero e ritirarono 1 loro, i emenda­
menti». 

In nome quindi. della concordia e 
della paca sociale la Oommissione par-

eompetenzi aunxiomuua par gli stu^i,; ,il4U)eD(i)i;e;l)a,.evitato di.'entrare nella 

.tarma. ,gai;^uzia. 
()uiqd ,̂seo;%iî .iadag«(rp se sia prefe-

. '.'.tiìti.le li.sistema del. privilegio vo^to in 
. ^rànóifi,. oppure l'a^^icarazioue lim.itatà, 
,, al. caSQ delfinsplveoza ' de,UlindMStriale, 

la Con^piijasiooe'feca suo il sistema del-
. ..)'a,ssig.nrii;i^ne obbligatoria. 

L'on. Óiauolio'fliohiara qh^nopila teo­
ria del sistema professionale, si addossa 

-•iii'aH'iiidasti'ra'nii^'ioifiao speciale, quello 
' • di' pagare intte-^é-iadinniti. Ooi sistema 
. i' dell'asSiGuraziónéj questo canoa, saltaa.-̂  
' 'riaèiebte-^pea^rebbB sull'uno o sali altro 

iodastriale, e la oiii ilqniiiizioha potrebbe.-
• talvolta prèaentarsh coinè un'incognita 
' paurosa, sì. trasforma io un onere fisso. 

1 ' ohe - l'iadoatriiile apprezzerà nel suo 
' preoiso ammontare, di cui potrà tener 

conto nel caiaoir'preventivi , della sua 
....azienda. 

Ma il relatore, il quale conosĵ e assale 
> bene le-condi.zioni poco liete In cui tro-
''•• vaosi le industrie, avverte ohe è mo-

'Stieri procedere molto guardinghi nel-
l'Imporra loro nuovi pesi. Però, anche 
usando prudenza e cautele, l'opplicazione 
del.a leggo aust tuirà per i padroni up 

' nuovo aggravio annuale di circa dieci 
. milioni, poiché le attuali tariffi di assi-

' énraziuni' subiranno,, probabilmente un 
...<> aumento del 60 per ben'to. ' 

' E', pur ver!) ohe l'iJn. Oianolio spera' 
' ohe, ooll'aasiotira^ioiie obbligatoria, deoun 

piandosi quasi ilnumero degli asslpuratiyi 
•'.'«iberni subirann'o ,riduz onl ; ma evi-i 

.' ' deiitemente queste non saranno in mi-
1 aura' da diminuirò di' molto l'onere pro-

- visto. 
' :.iOirca il tema gravissima della vespon-

sabilitè, il relatore lo riaostime,' in or­
dine al frò'getto,'nelle érguenti'parole : 
•;> «li risultato pratico delia disposizione 
del,pTO^Stt9,è ijijjsiSSia.W'*")! l'assicu-i, 
razione copre la responsabilità deii'in-
dastri%iiiiel''Oast-Mlndihòrconto, quando 

iiM Ili ipakttia Oila..iqo.apaaità.aMavaro non 
'i : «Qgade invanti giórbi. Aldi là idi,questo 
sitii,i)poiiteiiil'danneggiato non. può agire in 

via civile per una maggiore .iodennitàl 
,i:'>.>S^noi) ti\ ala ..sentèbza penale e pefi 
,i,ii.ayerA qveŝ t̂  teotenza panala può darei 
' i qn^r^laiieacoatituirai iparte,(itivlle. 

i,t;«.GDdtrq ..questi: disposizione alcuni 
, î poAipijieBarkmnQTevaDa gravi ol)|>iesioni, 

'. iO.vPropqoevano ohe la.si avesse a mo.i 
, iflififaite, ,Seaóa«tiò altriaollevarono una 

. ..qnestiODe, per così dire d'indole pre-
, giudiziale, a Jiì chiedeva-: se pev.'. una 

I sola, modificaziane mettesse conto di 
riaprire il dibattimento sulla, intiera 

disamina di quanto poteva ritardare 
l'approvazione e l'applicaziooo di una 
legge, ohe a taluni sembrerà rivolazio-, 
nar.ia, come ebbe a proDuoziarsi il mi­
nistro Obamberlain nella Cimeravinglese, 
quando vi si-discuteva un uon dissimile 
progetto, ma ohe risponde ad una ne-
cessità odierna, La.lpgtpa giuridjjqa quindi 
deve cedere'il passo. ' 

L'on. Sianolij).chiude la ajia telazioue, 
dichiarando che la Commissione parla­
mentare non pretende di aver compiota 
oosa perfetta. 

La diedesim<> conCessIooa faceva se­
guire l'illustra Pasquale Villarl ad un 
suo recente lavoro, nella Nuova j^nto-
loffia, suiiai materia. Le belle parola d̂ l 
Viliari maritano di eisere coqosaiute, 
perchè nulla si potrebbe scrivere di più 
appropriata al grande tema. 

< per quanta, dice l'onorevole Vìi-
lari, si faccia in una materia così nuova 
e nei suoi particolari ancora controversa, 
data iamaooanza in Italia di provve-
menti e ispezioni che tutelino con effl-
oscia il regolare.a.ndamento della io'lu-
strie, massime le più paricoloss, e la vita 
dell'operalo, è impassibile tare una legge 
perfetta sugl'infortuni. Non l'hanno po-

.tuta fare neppure le nazioni che stanno 
assai più avanti di noi, che hanno as­
sai prima e con più buona volontà di 
noi cominciato a stiidiare ed, a fare 
leggi sociali. B^aa si persuarsrò subito 
ohe bisóguavdi procedere a gradi, sor­
reggendo e migliorando sempre, oiasouoo 
secondo i resultati della esperienza, non 
perdendo, mai di vista le 'proprie dondi-
zioni ed ì bisogni propri, E oòsl dob­
biamo fare anche noi, Chi dice di volere 
ora.,in,l,tft]jft Ufl?,J?gge. per/ey.sji.tìugi'in-
fortuai del lavoro, tanto vale che dica 
di non volerne nessuna ». 

dello stesso Principe, delli preziosi carta 
nautica di Angelino Ualoro, da ini 
posseduta. 
I Kiferl circa all'opera attiva manife­
stata dalie commissioni incaricate del­
l'esame e della scelta dei temile delle 
memorie ohe saranno presentati al Con­
gresso, e 'dall'ordinamento -delle mostre 
cartograScbe. Numerosissimi furono 1 
temi fin ora presentati pei quali la Com. 
missione già nominò 1 singoli relatori e 
di speciale importanza le memorie e 
comunicazioni annunziate. Circa alle a-
spOsizio.ll cartiigraflche esse, come già 

4isnmmo, ijjyfannp.,ga,(npcea49re aj una 
,ma'sCra di tutto le carie,di terraferma 
riguardanti la regione toscana dai pruni 
documenti esistenti Ano ai giorni nostri; 
bj una mostra delle carte nautiche ri­
guardanti il bacino del Mediterraneo 
(ina al 1700; .cj una mostra delie carte 
nautiche riguardanti il periodo .delle 
scoperte; d) una mostra speciale relativa 
all'India Orientala. 

Orczie al concorso dei singoli biblio­
tecari e direttori, a ciò autorizzati dai 
superiori ministèri, .tali mostre promet­
tono di riusuìcne di grandissimo interesse, 
permettendo di raccogliere oouveniente-

imente ordinati, i'tesori pr.ìZ'<osiasimi che 
si conservano nella oittà nostra senza 
farli uscire, pos9ibiln)ente, daijocali ove 
gelosamente eoba'òusiodlti. 

La Oinnta si occupò quindi di altri 
argomenti riflettenti le facilitazioni di 
viaggio, la tessera è na distintivo per 1 
congressisti, la visita agli, stabilimenti 
solentiUoi e alcune git^ nei dintorni, 
argomenti quest'ultimi che saranno poi 
deferiti all'esame di una speciale Csm-
misaione ». 

siderite I Abbasso la libertà di stampa e 
il clubsl Vogliamo l'ordine I 

1850. Viva N ipoleone 1 Abbasso Oa-i 
vaignac I 

1851. Abbasso l'Assemb'ei I Viva l'im­
peratore! Viva la revisione 1 

1852. Abbasso la • repubblica ! Viva' 
l'impero 1 

1855, Abbisso la liussia 1 
1859. Viva l'Italia 1 Viva Giribildl! 
1809. Abbasso,l'imperoassoluto li Viva 

l'impero parlamentare! Viva Olivier! 
1870 (laagglo) Viva la costituzione ! 

Viva la dinastia imparialel (luglio) A 
Berliaol A BerlinoI ('1 settembri') Ab­
basso l'impero! Vivai la repubb'icil Viva 
Trochul (i)ttobrp) Viv,i ia Comune I Ab-
bisso Troohu 1 Viva Gambuta! 

1871 Viva Tniersl Abb'isao Troohu! 
Abbasso Qambstta! Viva la p<ce (oiarzo) 
Viva la Comune! Abbassa 7'hiers I Viva 
Delesclnze! (maggio) Viva Thlers! Viva 
Mao Mahnn! Abbasso lai Comune! 

1872. Viva Thlers! Viva'la Repub­
blica ! 

1873. Viv<a Mao Mahon I 
1874. Viva l'amnistia! Abbasso Mao 

Mahnn I 
1879 Viva Gròvyl Abbasso Gambetta! 
1881.'Viva Gimbetta i Abbasso Gràvy !' 

Abbasso Lesseps 1 
1887, Viva Carnet ! Viva Boulanger ! 
1889. Àbbaso I panamistil Viva Gon-

stans!> Abbasso Douiaoger. 
1895. Viva lo Czar! Viva la RussiaI 

IL PROCÈSSO ZOLA. 

«Ciò che invece ò vero si è'ohe fra 
1 capitalisti Israeliti o no -- . petchà l'at­
tuala movimento è come quello in Au­
stria essenzialmente ant>-oapituli«t!oa —• 
regna viva preoccupazione. IŜ si prendono 
le misnre'prujenziali, oloii realizzano 
adagio 0 si astengono' dagii-'affari. E 
come il movimento che sì 'sta accen­
tuando non ha punto l'arÌEl di- essere di 
breve durata, acoiidrà cerio anche qui 
l'emigrazione di capitali -ed industrie, 
fenomeno che ha accompagnato dampre 
ed ovunque le crisi di' questo 'gènere. 
Se v'è cosa anzi ohe possa far rinsavire 
le masse è proprio questa polchi qui si 
sa bene il valore del dltnaro; anzi esso 
è tutto. 

Rociiefort n (rl^f^ote ìrptìm 
Parigi' 80 —- Iloohefort ^Irettoto 

àali'latramigeani nooompegnatoida die-
cimila.'.persooe plaudenti, portata quasi 
in trionfo si oostitui oggi alla 'prigione 
di Santa PelHgia per scontare i >poohi 
giorni d'arresto che il. Tribudale gli in-
À'Sse in seguito allaquerela dlldlffama-
zlone da Reinaoh. .' 

La- Polizia '̂ prese grandi imlanra pra-
lUàtionali. 

La f'jila,'emise le solito.grida di Vi'tia 
Roche/or, Viva la Comunet Viva VE-
serailo. 

Poscia tremila dimostranti si diressero 
verso il Pantheon gridante: Morti agli 
Ebrei, Conspuex Zola. .. 

La Polizia disperse i dimostranti. Si 
è fatto un» diecina di arresti. 

Terzo Consfesso^GeoGraiiGo ItaìiaBO 
.Togliamo dai giornali di Firenze. 
« Sotto la presidenza dei suo Presidente 

prof. Marinelli si adunava l'altro giorno 
la iGiuuta .'del'.(siomitato esecutivo perii 
GauugressO' coli'intervento dei membri 
della Giunta medesima generale Pozzo-
lini, colonnello Botto, prof, G-iglioli, prof. 
Fano, prof,.Palle e Attilio Mori. 
. ; Il Presidente riferì sull'opera del Go­
mitato in queste ultime settimana mo­
strandone la grandf,,aUivitl^(pa|inuozlò 
come le inscrizioni al progresso .conti-
Duino a pervenire assai numerose tanto 
ohe oggi gji Inscritti ^scendono, ad oltre 
150. Fra gli aderenti si contano anche 
taluni strani'jrì, coma il principe Ro­
lando Bonapacte e il geografo francese 
L, Oàllpis e i più insigni cultori, della 
geografia e scienza afSni italiani, fra i 
quali ricordiamo i nomi. de| professori 

.IsseJ,,,,Fiorini, Dalla,. Ve,dova, .Poraaa, 
Berlacchi, Ricchieri, Pigorini, Millose-
vioh, Sergi, Taramelli eoo.' ecc. Varie 
i^.esiooi.pi)c;rannero>.pura .dagU italiani 
^residenti nelle colonie : il comm. Massa, 
.console a Montevideo, il dott, Bonola 
Boy, segretaria generale della Società 
Oeografloa, Ghediveale del Cairo ed altri. 

Annunziò inoltre coma a somiglianza 
di aify itha fece il< Ministero della guerra 
per l'Istituto Geograflua Militare,.'il Mi­
nistero della marina concesse alla Di-
reiiiono dall'Ufficio Idrografico della R. 
Marina di prender attiva parta al lavori 
d l̂;. Congresso, 

Comuuicò la geuerosai deliberazione 
dal Comitato per leonoranze^centenarle. 
al,i Tescauelli ed al Vespucci perchè 
tutti gli aacntti al Congresso siano con­
siderati oome invitati alie^ onoranza e 
perciò fruiscano delle faoilitaziani loro, 
concesse e a ricevere copia della pub-
blicazioni che il Comitato .'medesimo si 
propone di;,fare, principale fra tutte la 
nuova ediziqna della vita del Vespucci, 
sorittA dal Bandini, curata a illustrata 
dall'Uzielli. Annunziò inoltre il munifico 
divisamento di S. E. il Principe Corsini, 
perchèi a tutti i coagressieti venga fatto 
omaggia di. una copia dalla riproduzione 
fotozinoQgrafica,, esagaita.i dall'Istituto. 
Qeagrafico Militate a cura e a 

La Storia irifia!a_ii6r l u M 
V t v M l A b b a s s o !> 

Oggi a Parigi si grida: Gonsptiex 
Zola! A bas lejuiftl Vive l'arme») 
Questi Crìi de ì'aris sono la logica con­
tinuazione di tutti questi urli che per 
più di cent'anni son; risuonatl per le 
vie di Parigi, A'Viassumorli tutti ai po­
trebbe mettere insieme, per sommi capi, 
la storia della Francia in quest'ultima 
secolo, , 

Nel 1788 il popolo gridava :'-Viva 11 
re I Viva l'aristocrazìa ! Viva il clero ! 

1789. Abbasso l'aristocrazia ! Abbasso, 
la Bastiglia! Vivano gli stati generali! 
Viva Nackepe.UiràbsaU'l "Viva Orléins 
ei il clero I 

1791. Abbasso l'aristocrazia! Abbasso 
1 preti I N'io vogliamo più Dio! Abbasso 
Neckerl Vlvauo Bailly e Lafeyetta! Ab­
basso Bailly e la costituzione del '91 ! 

1793 (primi sei mesi).; Abbasso Luigi 
Capoto I Abbasso la monarchia e la co­
stituzione del '921 Abbasso Dumourlezl 
Evviva la repubbiiaà't'Wtva-lu'libertà, 
l'eguaglianza, la fratellanza! Vivano 1 
girondini I 

1703 (seconda metà)." Abbasso la no­
biltà, i ricchi e i preti! Vivano i gia-
obifli ! Viva' Robespierre ! Viva Maral, 
l'amico del popoloI Viva il Terrore! 

1794. Abbasso i girondini I Viva Bar­
rerà e Gouthoul Viva ìa ghigliottina ! 

179'1-1795. Abbasso il Terrore e i 
carnefici I Morte a. .R îb^piterre I 

1795 179S3. Viva il direttorio! Vivano 
Barras e Binaparte! Vivano i ,Ciqque-
cento! Abbasso il direttiirio! Viva 1 con-
soli! Viva il pruno console I 
, ,1799 1808. Abbasso i consoli! Ab. 

basso la repubblica I Viva l'imperatore 
.Napoleone! Viva la guerra! V>v» la Le-
gion d'onore! Viva la Corte! Viva l'im­
peratrice Giuseppina I 

1809 1813. Abbasso il papa! Abbasso 
Giuseppina! Viva Maria LuigiaI Viva il 
re di Roma 1 Abbasso Napoleone, l',usur-
patore, il tiranno ! Abbassa il senato e 
le aquile!. Viva il re,legittimoliVìvano 
gli alleati I 

1815 (1 marzo). Abbasso gli alleati! 
^^bbassQ i Barboni e i legittiiuistil Viva 
Napoieoue 1 

1815 (l giugno). Abbasso l'usur^patore 
còrso,! Abbasso l'esercitq! abbasso Ney 
e, Lavalette \ Viva il re Luigi, il desi­
derato 1 

1816-1830. AbbsEso 1 radicali! Viva 
Déoazesl'Viva Viiièlal-Viva Aogoulème 
e Carlo X, 1' amato sovrano I Abbasso 
Polignac e le orlinanzel Abbasso Ciiria 
X e i Borboni ! Viva Luigi Filippo, il 
re cittadina 1 

1848. Abbasso Luigi-Filippo! Abbasso 
il'conta di Parigi! l'Viva Lamartlne! 
Viva la riformai 

1849. Abbasso Lamartine! Viva ilpre-

La dodicesima udienza. 
Vleuo richiamato i! coionneilo Fic-

quart, 
L'avv, Libiri gli chieda se il barde-• 

reat» tu scritto in marzo o In aprile 
del 1894. 

Plcquart risponde di non ricordarsene; 
si lagna degli attacchi fattigli dal gior­
nali. 

Il generale Pellieux richiamato si 
rifiuta d'ora in poi di rispondere a qual­
siasi interrogozlone. non rlguardaìite il. 
processo. Z'jla, Soggiunge : Però dissi 
già essere tutto strano in questa causa. 
Ciò che è ancor p'ù strano, dice il teste 
volgendosi verso il colonnellu P,lcquart 
e glielo dico in faccia, è l'attitudine di 
un uomo portante ancora l'uniforme del­
l'esercito francese che è venuto qui di­
nanzi alia C.)rte ad accasare tre gene­
rali di avere filsiflcato dei documenti, 
e di essersene serviti. 

Il colonnello Picquart rispondoi «Già 
dissi qui che rispettoso verso i miei 
superiori noo parlerei che per dire la 
verità. Ripetei questa dich'arsziona in 
presenza del misi capi. Non intesi di 
esprimere sospetti sulle loro intenzioni, 
né sulla loro buona fede. Ricurdo che. 
all'epoca dell'affare. Norton, parecchi 
personaggi eminenti si lasciarono iogan. 
nare da falsi documenti », 

L'avv. Labori vuol parlare sullt buona 
fede dei soldati ma il presidente, come 
11 solito, gli toglie la parola malgrado 
lo sue proteste. 

Appena II colonnello Plcquart finisce 
di parlare, il generale Pellieux chiede 
di poter soggiungerfieqqalohe {parola per 
dichiarare che, qoQi per la sua volontà 
partecipò a q'ùék àlTire. 

Dopo un battibecco fra l'avv. Labori 
ed il presidente il primo rivolge vane 
altre interrogazioni a Picquart che si 
trincera dietro li segreto professionale. 

SI odono vari testimoni deponenti 
sulla buona fedo di Zola. 

Dopo breve sospenainoe dell'u:lieDza 
la Corte emetto un'ordinanza io cui di­
spone: 1. ohe noD si udirà il ministro 
della guerra perchè non autorizzato dal 
Consiglio dei ministri; Z. che la lettera 
OQnteqente ,1̂ 1̂ . (î ,rola. «{//Dio.)!: non si 
ppesenterà..ài'a|Vattimento. 

Il dibattimento, SI crede che terminerà 
mercoledì. 

- 1 I ' | i , ' 

'UIKA V O C E F A L S A 

«Le voci che gli israeliti si,preparino 
a gettar sul mercato una forte quantità 
di ititoli nel òàso che .Zoia .siai condan­
nata è, oome quella della esistenza di 
un Sindacato dreyfusiano, sparsa ad 
arte dagli antisemiti per maiitanera la 
loro agitazione. E' evidente ohe gli israe­
liti gettando sui meroato un .forte stock 
di titoli subirabbiru una gravo.perdita 
e provocherebbero violenti rappresaglie : 
ciò basta a provare la falsità della no­
tizia e lo scopa per cui. fu fatta 
oirooUre. 

.^iUSTIZIAJiNjElitpNA 
'•Alcuna oonti'ade^'(Iell'Àki^rlca''éi spa-
cialinaute quella parte che prenda nome 
dalTsxiS ha ancora al giorno'd'oggi in 
vigore la cosidetta giustizia di Lynch, 
cosi chiamata per un certo John Lyoh 
dalla Virginia, il quale investita dai suol 
concittadini per la tenacità del'carattere 
suo e' per la - perspicacia dei shoi gin-
dizii, di potere assoluto sci Inì^ìfattorl, 
esercitava su tiitti quelli che'cadevano 
nella'mani delia giustizia le più-severe 
punizioni. 

I Quando un delinquente viene preso, 
81 radur,a subito il Consiglio dei giudici 
ali quale prendono ' parte ooloro che 
hanno avuto relazione col captlvo sia 
come testimoni!, eia come pairte 'offesa 
e, senz'altro cerimoniale, si applica su­
bito la, pena segnata dalla-legge Lynch. 

>. Mai le coodatane vengono eèegiiite o 
sonai state eseguite per il passata con 
un metodo piùi spiccia e più sbrigativo: 
poiché per la legge Lyaclii.la'ipena ohe 
dovrà subire il malfattore viene stabilita, 
prima anche che i cittadini designati 
aU'iinoarica piglino ad esaminareiie colpe 
del reo non solo, ma prima anche ohe 
il colpevole venga ; arrestato dai messi 
della, giustixia, 

Un viaggiatore che ebbe n trovarsi 
;pi;e|8eqte ,a. uqa idi queste esecuzioni, ne 
ruccuota Iq̂  strano .procedin),anto, 

Una banda d̂  malfattori,.,rifiliti di 
prigioni e di schiavi, fuggitivi, si era 
data a, scorazzar le campagnq {intorno 
a una città del Te^ae, recando..danni, 
ladrocinii a delitti, col loro passaggio, 
,per tutte la fattoria. 

. .Noi .̂, uqo dei. .malfattori era ancora 
càduto'nelle mani delia giustizi^, tanto 
essi 'agivano con prudenza; ma'.il Con­
siglio dei cittadini giudici li avijyàno giii 
condannati alla, corda al collo mentre 
altri. 150 fra i' personaggi più.iafiuenti 
della città era stato dato l'inóàrioo di 
esaminare i delitti che la,banda'andava 
..commettendo in ogni parte,' e i moventi 
plausibili di essi e le triste conseguenze. 

Tutti i cittadini sono''esecutori, in 
questi casi, della legge Lynch : e, caduta 
finalmente nella mani di alcuni abitanti 
dell?, fattori^ . aaimpestr.i,,ichf ,ioaieme si 
erano riuniti per rimanere forti a nn 
possibile attacco, dei bandi,t|i, caduto il 
capo, per un. tranello, nelle loro mani a 
fiiconpssiute le sua.finalità, colui ctia in 
precèdàaza età stata 'desigqato all'eseco-
.ziane del giudizio si ..avanzò esnzl altro 
verso il .prigioniero . e. pMSÒ.. intorno al 
collo del rea la cordA dê  supplizio. 

Non c'è, per ques^, lappàrato.^ii pal­
chi e di patiboli; un alneira (orts e ner­
boruto vale per qualanqua impalcatura 
meglio toriìita, - ' 

Il ' capo dèi banditi 'rimase a penzolar 
nella foresta preda dei giagaatli e del 
rapaci e appresso a lni| uno ad uno 
tutti quelli che, non riusciti ad oltre­
passare la frantìeray caddero sótto le 
unghie del potere gludiiiiario. 
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Djpo sire» na mesa, raoconta il viog-
giatore ebe abbafflo cimto, i aaaUma-
qaanta oittadinl elatti alio stadio dolU 
seDiaPza trnvaroao (the questa ora etata 
bao appliosta e oosl aoche per quella 
Tolta, la giustizia amerloiin>i segnò aa 
DaoTO trionfo della legge di Lyuoh. 

Altre due puDieiouì, più in vigore 
. naiia petti alte dell'Amutloa nordica obs 
nelle reglcai meridionali, sono la fosti -
guioae e la bariloaie an aulu apparata 
buts ad esagnlre la ptna sa quattro 
ooDdaonati. 

Il patibolo è formato da un grosso 
trave piantato vertioalmente e aolida-
msat». nel «nolo, •cirraggante a due 
metri d'altezza dalla terra un plano di 
tavole ban fermata a abbastanza spa­
zioso. Sai mezzo di questo piano si spicca 
nn'altra travatura in forma di croca. 
Sa qaesta parta superiore del patibolo 
vangono fatti salire i aolpevoli condan­
nati alla pena della berlina e, con le 
tette e la mani, vengano passate in ap-
polite aperture fatte nel legno traver­
sala della orooe, sono obbligati a rima­
ner lassil stretti alle gole e ai polsi, 
indolenziti, riscaldati dal raggi cocenti 
del gole, senza poter movere altro ohe 
le gamba obe, a poao a puco, si jator-
pidiscotto e si rifiutano anche al soste­
gno del corpo. E questo par uno par 
dna,,, é aaoaa per piit giorni. 

Al grosso trave lalmLie, piantato net 
•uolOi vengono legati i pazienti condan­
nali alla pena delia fustigazione: denu­
dati fino alla cintola : a poco a poco, 
col ripetersi feroce dei colpi, perdano i 
geatimenti; il sangue comincia ad uscire 
dalle laoerature innghe della oarne. 
Qualche volta, quando la pana è troppa 
prolungata, alla fine quando il paziente 
viene soiolio, non ai trova che un ca­
davere lacerato, pesto, contuso, saogui-
ooleoto, con la lingua ingrossata a gli 
occhi schizzati fuori dell'orbita. 

PROVINCIA 
(Di qui 0 dUà dei Judri) 

IL TiBlOTO IN PBOraClA 
Gìridkls, 19 /«bbraio. 

Questa mattina alio 6 abbiamo avuto 
ana violenta soossa sussultorm di ter­
remoto preceduta da cupo rombo e se­
guita da una più leggera alle 6 e tra 
quarti. 

La popolazione n'ebbe un forte panico. 
Farecchle case presentano delle scre­

polature, in generale leggere; qualche 
uamino crollò. La Chiesa di San Fran­
cesco ebbe spaccature profonde in diverse 
pkrti dei muri, e fu fatta chiuderà per 
ordine dell'antorltà, Anohe il campsuile 
é. rimasto molto danneggiato. liimaso 
por danneggiata la torre aiìtica dì borgo 
San Pietro. 

Al veglione nel teatro si suonava io 
quel momento l'ultimo galop cba fu 
interrotto da una fuga generala, os. 

Anche it ponte fuori porta Qaribaldi, 
che fu gii danneggiato dal terremoto 
dal 1873, ebbe delle spaccature, però 
non presenta almeno per ora, pericolo 
alcuno. Lo stradino sta in guardia par 
sblnderne il passo all'evenienza. Io gior­
nata egli recossi costi a diirne avviso 
all!afflcio del Qanio Civili) e domani o 
dopodomani verrà qui un ipgegnari per 
un sopralnogo. 

Codiolpo, io febbraio. 
Stamattina, alle ore 8.10, fu avver­

tita ana leggera scossa di terremoto m 
senso ondulatorio. 

La cosa, del resto, fu notata da pochi, 
essendoché la maggior parte degli abi-
taoii ora ancora, a quell'ora, immersa 
nel sonno. C. 

TrÌTigoaSD, IO febbraio. 
Questa mattina alle ore S.S5 si senti 

ana breve, ma abbastanza forte scossa 
di terremoto in senso sussultorio. La 
durata fu di circa !Ì secondi minuti. 

Mólti, spaventati, balzarono dal letto : 
malvisto che tutto fluì con quei poco, 
ai tcai.quillarono e valsero la cosa in 
ridere. T. 

— A Oradisoa dell'Isooso allo ore 6.2 
si avvertirono violenti scosse di terre­
moto. 

tapeslone seolRstlca. Ieri 
l'altro col primo trono del mattino, ac-
oompagnati dal R. Provveditore agli 
studi, arrivarono a Clvidale gli Ispettori 
centrali, oomm. Romizzi e prof, Piucherle 
della r. Università di Bologna, per vi­
sitare le scuole ginnasiali e tecoiobo 
del nostro istitato, e per riferire se 
erano state osservate la disposizioni del 
M nistero relative all'indirizzo degli studi 
e alla scelta dei libri di testo. 

D n u n e g g i a m e n t o . A Maiano 
vennero arrestati Della Vedova Giuseppe 
e figlio Ignazio quali sospetti di avere, 
per vendetta, dal fondo aperto di Vi-
gnnda Carlo tagliate e lasciate al suolo 
62 piante di gelso, causindogii un danno 
di lira 150. 

BHWBIIB! 

( 
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Noxxe d'nrgeato. Oggi «• Ci-
vidala l'avv. Pietro Crosadola e la ani 
egregia consorte sigoora Luoia Soberli, 
nei loro ridante villino di Zuccola, olr-
eandati dai figli, dai parenti e da una 
schiera di amici, festeggiano il venti­
cinquesimo anniversinrio del loro matri­
monio. 

All'amico Piero ed alla eoa compagna 
virtuosa e buona, anohe il Direttore del 
PriuU manda nella lieta ricorrenza fe­
licitazioni affettuose, e l'augurio che 
possnuo cootiooara a ocgliare fino ai 
giorni più tardi II premio di una vita 
tutta consacrata ul bene della famiglia. 

AvinnOf 20 febbraio. 
Carnovale. 

Ariano si è risvegliato dualmente dal 
letargo in coi l'avevano gettato luttuosi 
fatti succeduti tempo fi. Il Carnovale 
morente ha volato dare un guizzo sfa­
villante questa sera in una sala dei 
palazzo Coiazzi, gentilmente cousessa. 
Il Ceto civile per conto suo ha bsiiliitd,-
ma il osto medio non si era ancora 
concesso questo svago di dui ha pare 
diritto. Ed a colmare questa lacuna, 
uaa brillante festa da ballo ha avuto 
luogo fra le nostre belle e procaci ar-
tigianalle, La sala sfarzosameote addob-
bita ad arazzi e fiori a profusione fa­
ceva un affetto stupendo e le danze ai 
protrassero animatisaime fino al levar 
del sole, Noa dirò delle splendide toi­
lette, tioo parlerò delle graziosa fanciulle 
cai sfiora perennemente il sorrìso del­
l'amore ; uà accennerò solo alla regina 
della festa signorina Maria Conta, dalla 
folta e bruna chioma, ohe furoreggiò 
addirittura per grazia e bellezza. È di 
ciò ne va data lode all'egregio nostro 
segretario comunale, sig, Varoi il quale 
fu iniziatore e l'anima di tutto. Bravo I 
Speriamo quindi ohe visto l'esito bril­
lantissimo di questa, ne vorrà dare una 
martedì prusaimo, e di ciò le saremo 
riconoscenti. Tersicore. 

I m e n e o «fumato» Ci scrivono 
in data di ieri: 

< Oggi a Gampoforraido doveva cele­
brarsi il matrimonio tra una giovane di 
quel paese ed un gioviinotto di Vissan-
duae. Tutto era stato, fiao da qualche 
giorno prima, disposta per la nozze, e, 
giovedì scorso, i due fidanzati dovevano 
venire ad Udine per acquistare l'anello 
nuziale, ma ad un tratto tutto si camb ò. 

Quando in quella mattina il giovane 
si presentò alle casa della sua promessa 
fu messo all'uscio. Bgli, naturalmente, 
non si a4datt& a quell'improvviso licen­
ziamento, e, per tutto il giorno corse 
in su od in giù per il papsR, gridando 
ed imprecando, sempre però inutilmente, 
giacché i parenti della ragazza rimasero 
fermi nella presa diicisione. 

Il giovane alior», siccome uno zio 
della ragazza è parroco in un paese vi­
cina a Godroipo, a quella volta diresse 
1 suoi passi, colia speranza forse che 
l'iotromissione del parroco avesse vaiau 
a far recedere i parenti della sua fiamma 
dalla presa rieolnz^one, ma onlla ottenne, 
poiché il parroco e zio, spifferò netto e 
tondo al giovane che la nipote non ve­
niva a lui d»ta in spesa a motivo ohe, 
mentre andava vantendosi di possedere 
qneato e quello erano veanti a sapere 
che tutte le sua vantate ricchezze si 
ridncovano a zero, e che egli, più che 
alla ragazza, faceva l'amore alla dote 
di qaesta, forse per farne un boccone. 

Il giovane, visto che tutto era inutile, 
prese allora mogio mogio la via del 
suo paese. Il baccano poi che si fece a 
Gampoformido per questa uvveaimeoto 
durò tutto qnal giorno, a un po' dura 
ancora*. 

TarcontOf 20 febbraio. 
Funebri. 

Ieri, nel pomeriggio, riuscirono com­
moventi e solenni i funebri della com­
pianta sigoora Anna Pividori, donna pia 
e caritatevole, vero angelo di bontà. 

Quali fossero le virtù domestiche delia 
defunta, lo dimostrò l'imponente con­
corso di persone d'ogni aeto; fu un vero 
tribnto di stima e di venerazione. 

Sincere condoglianze alla desolata fa­
miglia Pividori, 

Oscar. 

R i d u z i o n e di pena» Dominissini 
Ferraccio d'anni 13 e Zoratti Angelo 
di anni 15 di S. Maria la Longa, erano 
stati condannati dal Tribunale di Udina 
a giorni 50 di reclusione per furto di 
uva aggravata dalla scalata; ma la Corte 
d'appello ritenerido trattarsi di furto 
semplice riduca la pena a soli 4 giorni-

A r r e s t i . A S- Vito di Fugagna fu 
arrestato il pregiudicato Tuniutti An­
tonio porche in più riprese, dai fondi 
aperti di Pontello Luigi e Varoetti An­
gelo, rubò delle legna per lire 20-

— A Palmanova, fu arrestato il con­
tadino Malieani lUgrtino da Porpetto 
perché trovato in possesso, senza gin-
stifloato motivo, di an rasoio. 

— A Trassghis fu arrestato Zuliani 
Domenico, falegname per avare oltrag­

gialo e. percDino C3>i piig ii l'usciere del 
' giudice couailiatora di quel Comune, 

Cacchini Carlo, neil'eserciz'o delia sue 
I fuDzionl, 

j L'infanscla diagraxiata. A 
Pinzano ai Tagliamento, montro la barn- ' 

{ bina De Qiorgio Teresa, d'anni 6, stava j 
; accomodando dflla legna sul focolare fu ^ 
' invaatita dai fuoco, appiccatosi alio sua 

vesti e, malgrado fossa prontamente soo-
oraa, cessava di vivere due giorni dopo. 

I<eciloill< A Rinchis di Latisana, 
per vecchi rancori, P,ir"ni Luigi ripor­
tava leaiooi di roncala alla regione epi­
gastrica sinistra, gladicate guaribili in 
20 giorni, ad opera dal contadino Ursig 
Angelo. 

Il feritore fu arrestato, 

M e n t r e g luoenvn« Sere sono a 
Palmanova, mentre C3rto Malisin lUar-
tino stava giuncando alle carte in un 
pabblloó esercizio assieme ad alcuni 
amici, fu destramente borseggiato, ad 
opera d'uno sconosciuto, del portafugli 
cooteneute la somma di lire 20. 

Povavor rubato del vestiti» 
Giuseppe Pontil di Oiiicomo d'Anni 28, 
muratore da Prato Gamico, detenuto, 

! fu condannato dal Tribunale di Gelluoo 
a mesi due e g:('rEÌ setto di reclusione 
perchè colpevole di due furti di indu­
menti O'jmmessi a Lorenzaso l'B gen­
naio p, p. 

Varto* Di notte iguoti, tagliarono 
ed asportarono dna Iravioelli posti sul 
ponte attraverso il torrente Fella a 
Pontebba, ai quali arano appese due 
tabelle indicanti h proibiziooe del pas­
saggio dei carri pesanti. 

L'amministrazione comunale risenti 
perciò nn danno di lire 22. 

Blngraxlau>cnto< A quanti con­
divisero non noi la ansie dei passati 
giorni, agli amici ohe piansero con noi 
la tremenda sventura, a Oemona iotera 
che onorando in modo straordinario la 
nostra Alice ci hanno dato tante dimo­
strazioni d'affetto, invocbiania colia no­
stra la gratitudine di quell'Angelo volato 
fra gli Angeli. 

Al dott. Comessatti il quale con scienza 
e cuore ha lottato oontro un morbo ri­
belle ad ogni cura, l'assiouraziona della 
nostra riconosoenzn perenne, E rioono-
sceiiza alle Suore dell'Ospitale, a Gio­
vanni Lunazzi, alia maestra Clorinda, 
assidui confortatori della nostra Cara, 
al Collegio di S. Maria degli Angnli, 
al Signori gentili ohe non vollero affi­
dato a mani mercenarie quel frale a nei 
prezioso, agli altri che seguirono le amate 
spoglie e tessera elogi della desidera l'i 
nostra, i sentimenti di affattuoao, eterno 
ricordo. 

N 'n ci dimenticheremo mai di questa 
gioniu che ci lega più strettamente a 
parenti, ad amici a ad una popolazione 
che ha fatto suo il nostro dolore, 

OeinouS, 'iO febbraio 1898. 
Famiglia Federico Pasquali-

(La Città 9 il Comune) 
T e r r e m o t o . Ieri mattina alle ore 

5.55 v< fu una forte scossa di terremoto 
Bussaltorio. A quell'ora, essendo quasi tutti 
i oittadini a letto, fu sentito maggior­
mente a certamente non foco buona 
impressioce. Non si hanno notizie di 
danni, solo io alonne case si manife­
starono delle sorepolature e così anche 
al soffitto del teatro Minerva. 

La scossa durò qualche secondo. 

Corte d* Assleie. Ruolo delle causis 
da trattarsi oolU sessione che si aprirà 
il giorno 8 marzo p. v, : 

8 — Treppo Antonio, appiccato incen­
dio, difensore avv. Bertacioli. 

9 e 10 — Barazzutti Antonio, omicidio 
oltre l'intenzione, dif. avv. Bertacloli. 

11 e 12 — di Valvasone Massimiliano, 
peculato e falso, dif. avv. Civarzarani e 
Bertaoioli. 

15 e 16 — Damiani Napoleone, omi­
cidio premeditato, dif. avv. Girardini e 
Damiani Felice, complicità necessaria 
nello stesso. 

17, 18 e 19 — Frimus Giovanni, omi­
cidio qualificato, dif. avv, Girardini, Fran 
ceschiuis e Levi. 

22 e seguenti — Petrazzoll Luigi, 
mancato omicidio, ratto e parecchi furti, 
dif. avv. Bertacloli e Franceschinis. 

In tutti questi processi, il P. M. sarà 
rappresentato dai funzionari della locale 
Procura. 

OH tapcttorl s u p e r i o r i d<l 
Ministero della pubblica istriiz'o'.io, prc-
fessorì Piocherle eRimizi hanno com­
piuta la loro ispezione a questo Liceo 
Ginnas'o Jacopo Stellini ad alla scuola 
tecnica Antonio Zanon, e sono ripartiti 
alla volta di Róma. Per quanto Icoasta, 
il risultato delia ispezione & stato più 
che soddisfacente. 

Per lo nuove scuole* Il Mu­
nicipio hn acquistato una parte della 
brada Oudroipo prospiciente la via dei 
Gorghi, allo scopo di costituire no fab­
bricato scolastico nei quale trasportare 
le scaule ora esistenti in via dei Teatri 
«< in via dell'Ospedale. 

Ci auguriamo che questo felice divi-
samento venga al più presta tradotto 
io atto, imperoochè è notoria l'angustia 
ed insalubrità dalla aula specie dello 
Stabilimento In via Teatri, 

OnorlOcenxa per l'Africa. 
Veline conferita una uiudaglìa di bronzo 
al comprovinciale capitano Soalettaris 
per essiirsi distinto nel combattimento 
di Mai Marat dei 23 febbraio 1896. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bollet­
tino del Ministero della Guerra contiene: 
L f̂lcovio Sabino voloolarlo di un anno 
del Di«trotto di U-iho ò nominato sot-
totanaote di complemento nel regitlinento 
oavallerìa Savoia. 

Società operaia generale. 
Ieri ebbe luogo l'assemblea generale d»i 
soci, la quale respinse i ricorsi ptl gu-
diroento del sussidio continuo dei soci 
appellanti, Cudigaello Pietro e Gora-
dazzl Pietro. 

Approvò, dopo breve disonsslooe, il 
preventivo pel corrente anno, 

^ B a n c a di Udine . Bbbg luogo ieri 
l'assemblea generale dei soci per appro­
vare il Bilancio IS97, esaroizio 25° dalla 
fondazione della Banca, il quale riesci 
non meno prospero del precedenti. 

Presiedeva il oav. Carlo Kechler che 
aperse la seduta con una breve e mesta 
commemorazione alla memoria di Carlo 
tleimann ragioniere capo della Banca, 
spirato pochi momenti prima. 

La relazione del GanjÌg:io e quella 
dei Sindaci vennero approvate all'una­
nimità. 

Gli azionisti percepiscono quest'auno, 
oltre l'interesse 5 per cento, un div-
dendo di lire 4 per azione, pari ad al­
tro 3 por cento, 

L:i riserva raggiunge quest'anni) la 
cifra di lire 600,640,54 oltre ad altra 
nei valori della Binoa per lire 155,093 62. 

L'assemblea votava pure all'uDanimità 
le due proposte di devolvere lire 10,000 
a favore d'un fondo pensiooi per gli 
impiegati a lire 10,000 a favore del-
ristituendu 0<pìzio pei cronici. 

Il dott. Pietro Lìnossa ebbe pirolo 
di plauso par il Consiglio d'amministra­
zione per la indovinata deliberazione di 
solennizzire U nozze d'argento dell'im­
portante Istituto, 

I consiglieri uscenti ed i sindaci ven­
nero tutti rieletti. 

B a n c a Cooperat iva . Come av­
venne ogni anno, uncbe ieri l'assemblea 
gunerale andò deserta non avendosi rag­
giunto il numero legale. 

Domenica p, v. 27 oorrenta l'assem­
blea si riunirà in seconda oouvucazi.ioa 
e le deliberazioni saranno valide con 
qualu.' qua numerq di presenti. 

Convocarono di creditori. 
I signori creditori del Bassi Eioardo 
di Porpetto sono convocati giovedì 24 
corr. alle ore 13 alli seJe della Binca 
di Udine, gentilmente concessa all'uopo 
dal sig. ilderzagara direttore della Banca 
stessa. 

P e r 1 c a n i . Il Ciosigliu Comunale 
in sedata 11 corr. hi deliberato che il 
p..gaiuentu della tansi su. cini 1898 
debba aver luogo non p ù colia scadenza 
di febbraio, ma con quella di ottobre p. v. 

SI avvertono quindi l sigoori interessati 
che ogni contrailo avviso che sin'ora 
avessero ricevuto lo si debba ritenere 
coma non avvenuto, essendo già statn 
revocata l'esazione degli importi com­
presi nel ruolo principale 1898 ch'era 
stato già dato in iscossa all'esattore. 

Contro l'accattouaggfla. Fra 
la racsomandaziooi ai Prefetti par il 
servizio oontro l'accattonnggio, l'on. Di 
Redini insiste in una recente Circolare 
sulla necoseità che il servizio aia eseguita 
da personale adatta ed attuato con me­
todi razionali ed uniformi. A questa ri­
guardo raccomanda : 

1° che nelle città, ove esistono un 
Ufficio principaio di pubblioa sicurezza 
e Ufficiai sezidnali, il servizio rimanga 
accentrato nell'Ufficio principale, pur 
lasciando la dovuta iogerenza agli Uf­
fici sezionali per quanto ooncerne la 
raccolta delle informazioni e notizie 
sugli accattoni delle rispettiva circo­
scrizioni ; 

2° che i funz'unari e gli agenti, ad­
detti al servizio, non vengano mutati, 
che in cosi di assoluta necessità ed ab­
biano poaeibìlmente lunga pratica dei 
luoghi e degli abitanti ; 

3° che, o'tre i funzionari a gli agenti 
espressamente incaricati del servizio, gli 
altri cooperino, sopratutto assumendo e 
fornendo all'Ufficio principale ed alle 
Sezioni, ovo esistono, Informazioni sulla 
generalità, abitudini, coudiiiioni e pro­
venienza degli accattoni, che incontrano 

tieirordiunrìo servizio di piantonamento 
0 di ronda ; 

i' che agli sgenti, incaricati del ser­
vizio, eia rimess'i una succinti e obiara 
istruzione circa alla loro mausioni e ai 
loro obblighi. In qiesta Istruzione ver­
ranno riportate le disposizioni del Co­
dice penale a della legge e dal regola­
mento di pubblica sicurezza ralatlva-
maots alla questue ad all'acMttoosggio; 
sarà stabilito se e quali- domande si do­
vrà dirigere «l mendisauti par accer­
tare le loro generalità ; a sarà pure in­
dicato ohe abbia a farsi dall'agente nei 
singoli casi, che si possono pr^sAitars, 
secondo trattisi di accattoni di mestiere, 
di inabili, disoocupatì e via dicendo. 
Importa sopratuttb ohe' l'agente venga 
ad essere istruita delle varie esigenze e 
ooudizioni looali e gioverà qaìndt a tal 
fine, ohe nelle dette ietrnzioni siauo in­
dicato tutte le Istituzioni pie di benefi-
ceuza. Società, As30ciizioni che provve­
dono agli indigenti e cori, ove esistO'<n, 
1 dormitori pubbic, el aiili oottnni'.i 
riCDvori di mendi<ità, le cucine ecuo-
micba eoj., colla dcsoriziona dagli acopi, 
che si propongono e dei mezz>, dì rui 
pussoMu disporre. Converrà inoltri*, rhe 
Odilo latrnzioiil medesime sia f̂nlto cenno 
degli accordi presi alle Autjnlà gover­
native colle munloipall a colie Assoc a-
ziuni private contro l'aQCattonugg u a 
sia pure indicato, se e quale ounoorso 
si possa richiederà agli sganti comu la i. 
Sarà infine da raccomandarsi etpresia-
monte di asaro modi cortesi ed umani 
verso coloro, ohe si colgono In atto di 
mendicare, e di procedere, anche di 
fronte al pabblloo oon modi persaasivi, 
lontani da qualsiasi apparenza- di vio­
lenza od arbitrio a in maniera da evi­
tare scene disgustose a possibili opposi­
zioni da parte dei presenti: 

ó° che, ove par la esiguità del - per­
sonale disponibile in relazione all'am­
piezza e 'astità dei luoghi abitati, non 
sia possibile esercitare dappertutto ed 
uniformemente una efficaua sorveglianza, 
si provveda perchè siano almeni sgom­
bra dagli accattoni le arterie e i noni 
più frequentati; e ohe sì vg.ii perchè 
non SI approfitti della tolleranza a buona 
f̂ ile dei forestieri o si mendichi in ora 
avanzate della notte. 

F u r t o d i granine. Sabato mat­
tina verso le 7 e mezza certi Oainero 
Antonio da Paderno e Cainero Oomsuico 
da Qodia, transitando per la fraziona 
di S. Gottardo per recarsi al lavoro, 
eooraaro, nascosti in un posto In viai-
naaza alla ferrovia, un uomo ed una 
donna. 

Dubitando fossero ladri, fecero per 
avvicinarsi loro, ma i due a tal vista si 
diedero a fuga precipitosa senza otta i 
Caìoero li potessero né raggiungere né 
riconoscere, abbìodonando sul posto un 
cesto contenente quattro gallina, che 
certamente essi avevano rubate. 

il cesto con la galline venne portato 
all'Ufficio di P. S. 

Vn la'Irò di un oroloffto che 
viene arrestato. Sabato mattina 
la signora Maria Podrocca vedova An-
derloni, abitante in via Aqaìleji, s'ac­
corse che da no canid le era stato tra­
fugato un remonloir d'oro da «ssa ivi 
deposto pochi momenti prima. Corse su­
bito a denuooiare il furto patita all'uf­
ficio di P. S-, ed il maresciallo della 
guardie signor Oorrieri e. la guardia 
Marchetti, messisi subito in moto ria-
scirono a sapere ohe il servo di. piazza 
n. 6 aveva impegnato al monta di piata 
nn orologio d'oro per l'importo di lire 80. 
luterrogato il servo disse di avere ene-
ga to tale incarico per conta di uno sco­
nosciuto di CUI diede sommariamente 1 
connotat'-

Oli agenti di P. S., che cauoscono 1 
loro polli, si recarono la scorsa -notte 
ai domicilio di certo Del Bianco Dante 
d'anni 27 da Trieste, noto pregiudicato 
e senz'altro lo. trassero in arresto per 
quiinto egli spargiucasse di non iftvere 
alcuna colpa sulla ooscieossa. 

Fatto vanire il servo ' di piazza, e 
messolo in confronto col DJI Bianco, 
subito lo riconobbe per l'individuo da 
cui aveva avuto l'incirico di impegnare 
l'orologio. Ad outa di tale asserzione 
il Dei Bianco si mantenne sulla aega-
t.va, ma tuttavia fu trattenuta iu car­
cere e denunziato come autore dal furto. 

Trìbunale penale. 
Udienza 19 febbraio. 

Muzzolini Giorgio fu Pietro,- d'anni 
42, Donata, di Udine, fa condannato a 
mesi cinque di detenzione per bingarotta 
semplice. i 

— Loudero Maddalena fa Francesco, 
d'anni 33, Zanuesi Giuseppe fu- Giovanni, 
d'anni 33, marita della -Londero e Ti-
meus Daniels di Simeone, d'anni 33, o-
rologiaio, tatti tre di Oamona, per ban­
carotta fraudolenta la prima, e compli­
cità in detto reato gli altri due, ripor­
tarono condanna: la Londero a mesi 
30 di reclusione, lo Zmussi a giorni 
75, ed li Timeus a mesi 16 di dotta 
pena. 
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V e g l i a d i b e n e U e e n K a . Mei 
toùiem noto il oiato dolla Vuglia di 
BsBe&saata teautsBi al Taatco Sodiale 
il 12 oorr,, la CoDgrogoiilone si fa do­
vere di porgere i più aeotitl riograzla-
menti alla opettabiifl Società dei Pai-
oliettUtl e una preridenzt per la gratnita 
ooDoeBSione del Teatro o anasidio di 
lire 500, «Ila egregia Ditta Volpa e 
Malignaoi per la gratuita illuuiinaiione 
elettrioa, alla eartnisria Paroaalni, nonahè 
alla tipografia Bardaaoo e laoob e Ool-
megoa per oarte a atampa, alla iltogra&a 
Paaaero per la fornitara dei oartellonl 
oromolltografati, eolio eomto del 15 0,0, 
alia slg. Ualia-OasasolaPaolint p«i di-
atintlvl del ballo, ai B>gg. Z.uinl, Trani 
e Uiooll FranceseI P'r lo loro offerto, 
alla Ditta turi Brneooni pel aigoifloante 
acoDto nell'oddobbo del Teatro, ed in­
fine alla gantilisaime signore Patroneaas 
ohe ai preatarono per la vendita dei 
biglietti ed al Comitato eaoantivo. 

Besooonto. 
Attivo. 

AaaegQO clslla Società del 

Tsalro L. 500.— 
iDgreaai » 1394.50 
Palchi > 128.— 
Ballo » 6 8 3 . -
EtargizioBl » 96.— 

[•ini|i|ijiii_[iiiniiM j i i II i.i.iiiyii..,i.i."iiwijiwjl".' 

Totale h. 2794.5U 
PasalTO. 

Addobba e adattamento del 
Teatro L, 328.— 

Taaae e bolli » 64,30 
Oroheatra » 350.— 
Servltio e aorveglianza » 180 55 
Gonpenaoal oondattore del Re-

ataerant » 100.— 
Diwrae > 108.93 

Totale K. Wòlil 
Rioavato netto a pareggio » 1856 78 

A l l ' O f f e l i e r l a D o r t n ogni ginroo 
ai trovano i krapfen caldi: nei gi;iriii { 
(tistlvl alle 13 e nel teciali alle 16, 

CARNOVALE. 
T e a t r o - M i n e r v a . Stasera nltiuiD i 

lunudì, alle oro 9, al T,iatra Minerali, 
avrà luogo la grand,! otvalohina, ossia 
la (aata dal fiori. , i 

Il Teatro sarà sfirzoaameuts addob- j 
bato e splendidamente illuminato. | 

Biglietto d'iogrenao iodistintameata 
lire ana. 

S a l a C e c c h i n i . Ojm\ni alle ore 
7 pom., grande veglione tnasoliaroto. 
Alla 1 dopo mezzanotte verrà eslrtitto a 
aorte un regala oonalatenta in un m^jils. 

I b a l l i delia soorsa notte furono 
frequentatissimi e la baldoria durò sino 
a giorno. 

Osservazioni meteorolagichs-

Batai'axloiil del regio Lotto 
del 19 febbraio 1896. 

Venezia 75 87 6 ZZ 40 
Bari 50 71 63 3 61 
Firenze 81 6 38 41 22 
Milano 47 44 75 31 30 
Napoli 48 90 60 27 88 
Palormo 89 8 SO 7 88 
Roma 54 59 82 21 40 
Torino 77 23 24 47 2 i 

L. «794.60 

Congregacione di CaritA. 
La beneflaa signora Adelardo nob, Ca­
terina vad, Bearzi con auo testamento 
ologrofo legò a queeta Congregazione lire 
dueoento che l'erede slg. Bearzi Ade-
lardo ai diede premura versare. 

Il CoDìiglio dalla OougregazioDe vi­
vamente ringrazia. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 13 i l Ift (abbnlo 1398, 

Mail vivi mamhi 13 femmin» ii 
• morti' • — « — 

Euposti • — • — 
Totale N. » ! 

PlilAliceMo»i di matrinMtl». 
n b l o iSoiatts, {otsMitio, eoa Giiulwtti Rinl, 

eontadisa — Luigi Oagtno, urio'iitote, eoa Iiu-
eta Pantisi, aontàcllna — Luigi Coniola, forna-
•Uio, «on FiloBtua Buoaiao, cMaliags — Ou-
gUtlnu WavoBa, canarian^ «OB Puoliua CUopria, 
aattliaga. 

UlMlMNl. 
Uarso Paragllo, igrioollore, con Àueora Aini, 

sODtadiaa - Falerii» Fai4attl, •grioolton, eoa 
Loigia Redaro, aeUiaola — Lalgi Dalli S o u s 
agauts di aommardo, eoa Anna Dalla Koua, 
eaaallafa. 

S£oni a dsmicìlia. 
Umliarto Callannii di Oiaiappa, d'anni 9, 

iwlam — Itali» Dnunl di Aogal"; di giorni H 
— Maria Àbrami dì Domanico, di giorni 6 — 
Aaaa Ziuinl fa Oiasooio, d'anai 77, eaulinga •» 
Emaala Loutelli di Glaianpo, d'aaai 1 e masi 
IO — Fraaeoiao C^jutli di Oio. Batta, di moti 7 — 
Taiaaa Miloceo di Angalo, di giorni 15 — Bl!-
aatetta Btel di Davidt, d'aaai 6 3 maai 7 — 
Sataatiaao Fiorìc Ai Beoadatto, d'anui 79, pau. 
aioaito — Sttore OlicoioU dì Carlo, dì masi 8 — 
Qloaappe Stafaautti fa Valaatìno, d'anni SS, 
agrieollor* — Aagela Catlaroaai (a aiusappe, 
d'anni 77, lavandaia. 

Xortt nilì'Otpilàlt eitiU. 
Anna Zanetti fa Qiaaomo, d'aoni 16, aaolai* — 

Laourda Vldigli fu Giaaomo, d'anui 61, fila-
telale — Lelgi AgoiUni fu Oio. Balta, d'anni 7(1, 
apaiwao — Baillio Kadalin fu Laigl, d'anni 28, 
auto — Ole. Batta AimtlllBl la Valasllae, dì 
anni TI, agriooltora — Oiovaiini Polalta fa An­
tonio, d'anni 44, orologiaio. 

Korli netta Cam di Bieottro. 
Uariasn* Colaui fu Luigi, d'anni 79, aaaa-

Unga. 
Totale M. 19 

dei quali S non appirianeutì al Comuoa di Udina. 

Jsri , alle ore 10 ant., dopo Isoga e 
penosa malattia, fu rapita all'affetto dei 
looi cari 

Carlo Helmann. 
li fratelli Martino ed ingegnere Gu­

glielmo, le sorelle Amalia e Matilde, la 
fognata Boriohetta Wollmann ed i ni­
poti, ne danno il triste annunzio, pre­
gando di egaace dispeaaati dalle visito 
di oondoglianza. 

Ddlaa, ai febbraio I8B8. 

I funerali avranno luogo oggi lunedi, 
2 1 corrente alle ora 4 pom., partendo 
dalla casa ìa via delia Posta n. 6 . 

Alla spettabile famiglia Heimann a 
speoialmeate all'egregio oav. Guglielma 
mandiamo le pili sentita condoglianza 
per la grave sventura. b. 

Avete bronahito o ealano polmonala? Rlcot-
datevi che 1 mediai pteaorivono la P<ait»i> un-
iiuttb» dal dott. 0 . Bisdien. Tale apeoifioo, 
dabitemaats appronto, « cede a Uni 4 la bot-
ligiia. Per posta, agginngara le maggiori speie. 
Oepoaito generale in PaVmìvi, alla fnrmoei'a 
NaàmiU, via Teraiarl, 6S. 

Stazione di Udine — l i . Istituto Tdcoico 

SO-i • 1898 ora 9 ( « e 15 j ere 31 ( » i , 

Bar. lid. a 10 
Altom. 116.10 
livello dal mate 744.4 742.3 743.4 743.5 
Umido relativo 42 80 B» 60 
BtaU del eielo misto mìato mìato l.aop. 
Aaqua ead. ous. " — — .— % ( diredone B SE NE — | (valooltàlta. 8 I S .— Tton. aantigf, 4,8 1 9.2 4.8 8.0 

Bollettino dalla Borsa 
nniHB 20 febbuio 

Itai. 5 V. aentaatt „ | 

^ j T e m p a r a t a r a l S r ? l 
J Temperatura minima all'aperto 0.0 

„, t • u.ininu 0,0 
" " . • .l.'iperto—1.8 

Tmp9 prabttiiU: 
Tenti deboli a frascbl laltoatrionall — Oielo 

eoparto o nvvoioto aon ploggie. 

Parlamantojlazìonaia 
0A1£I!BA SEI S E F U T A T I 

Seduta del 1 9 . 
Presiede BiancAeri pres. 

1 deputati profeasori Colli ed Alessio 
optano per la deputazione. Il prof. 3£a-
rinelli rinunoia all'ufficio di deputato. 

Dopo la solite interrogazioni si ri­
prende la discussione d°l progetto per 
ima Cassa di credito comunale o pro­
vinciale e viene approvato il passaggio 
alla diaousaìoos degli articoli. 

La Camera delibera di sospendere i 
propri lavori sino a giovedì. 

IL PROQBESSO DI NEW YORK 

Por l'annessione dei suoi sobborghi 
Njw-York, dal primo gennaio di que­
st'anno, è la seconda ora fra le pili 
grandi città del mondo. La città ame­
ricana è vinta solo da Londra. La pò-
polaziooa di ìie-v York ai è ormai ele­
vata da 2 milioni, a 2 ,388 ODO abitanti. 
L'. sua BupTfl'Ve è di 82 0 0 0 ettari. 

L'autìua città uè uocup^va 10 mila, 
New York ha ora 2 ,600 ettari di parchi 
a filardini, 1,920 ohilometi di strade, 
1,960 chilometri di fognatura, 105 di 
ferrovie su viadotti e 7 2 5 di ferrovie a 
livello. 

Per ricordare questa annessione dei 
sobborghi e l'avveaimento di Naw-York 
alia dignità di metropoli, si paria di 
fabbricare, su una dalle piazzo princi­
pali una torre colossale in confronto 
alla quale la torre Eiffel sarebbe un 
giocattolo. 

Secondo il progetto de'l' ingegnere 
Freya, questa torre avrebbe 6 5 2 metri 
di altezza. Costruita tutta in acciaio su 
piano duodncagonaie, avrebbe un dia­
metro di 91 metri e sarebbe fiancheg­
giata da quattro larghi padiglioni. Nel 
centro, correrebbe in uno spazio di 
trenta metri una ferrovia elettrica per 
trasportare i viaggiatori sulla vetta : un 
percorso dì circa 4 ohiiometri. 

mimi. E oisPAGCi 
DEL MATTliyo 

La nostra rendita. 
Roìna fio — Continua su 

larga scala da parte delle piazze 
italiane l'assorbimento della 
nostra rendita, venduta sulle 
piazze estere. 

la questi giorni vennero ac-
o^uistate dai capitalisti italiani 
fortissime partite di rendita, 
specialmente sul mercato di 
Berlino. 

Il denaro in Italia si fa sem­
pre più abbondante, sicché oggi, 
sui mercato libero si sconta a 
tassi bassissimi, come non ac­
cadeva da lungo tempo. 

HfiMOi M E Hai 
(vedi avvia» in guaita pagina) 

Sue msaadio 
Detta 4 •/• «a couponi > 
Obbligaalenl Aait Boelea. t % 

9 l» t i* t4Aas l«n ' 
Venovlg raeridienall ex . . . • 

• 8 'I, Italiane ex eoop. 
Fondiaria Banaa d'Italia 4 •/, 

. 4 •/, 
fi % Baneo di Napoli 

fenavia Udma-FoBtolilia . . , 
Fonde Oaaaa Rlap. Milane 6 </t 
Preatlte Pravineìa di Udine . . 

Banaa d'Italia <i coapona. , . 
» 41 Udina 
« Popelara Friulana . . . . 
« Ggoperativa Udìneie . . 

CetoniSdo Udineae ex Ceap. . 
• Venete 

Roaletà Tramvia di Udine . . , 
• Fa';. Merldies. ex eenp. 
• " MadiUrr. ai eenp. 

C a m h l a n i n f a 
Frattoia ahiqua 
Oenaania 
UDdn 
Aaatria Raneonote . . . ' 
Oereae 
Kapeleenl 

ITiainiif d l u p i i n a i 
OUaaaiB Parigi aa aoapesa 

18IÌ8 1 

feb. 19 (ebb.il 
9S.90 88 D5 
98 9S 9B.~ : 

107.15 107.10 • 
09.V. 09."/. 

193.— 8 3 5 . - 1 
313.— 3 J 3 . - ' 
4 9 9 . - 499.— 
5 0 9 . - 6 1 0 . -
440.— 440.— 
4!ia.— 480.— 
fil8- BI8.— 
loa.- ica. -

8 3 9 - 888.— • 
1 8 0 - 136..-
I B B - 180 . -
34.60 34.50 

1 8 5 0 - 1350,- . 
»47.— 364.— 
6 6 - «6 -

7 1 6 - 7 1 6 -
614 — 6 1 3 -

106.10 105 V, 
130— 180-i 
«6.58 36 67 

3J0.V, 130 •/, 
1 1 0 . - U O -
31— 31,03 

94.57 94,50 

Il cambio dei certifloati di pagamento 
di dasii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 1 5 . 

L,tBt B n n c a d i U d i n e cede oro 
e acndi argento a frasione sotto il oam-
bi» segnato per i oertiflcatl doganali. 

ANTONIO AHGISLI gerente reapeniabtle 

SOCIETÀ r B REALE 
di assiourazione mutua a quota fissa 

oontru i diiMiii dMoceudlo 
Sede Soalale in Torino, Via Orfane, N. S 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed Immobiliari. 

Accorda facllitasioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Par la sua natura di assutfiazione 
mutua essa ai mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benedoi sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assieurazioue es­
sendo flssn, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assiourati, e questa 
devo pagarsi entro gennaio. 

II risaroimentu dei danni liquidati è 
pagato iutegralmente e subito. 

Lo entrate suoiali ordinarie sono di 
oltre quattro, inilioui e ottoceutomiia lire. 

l i b'undo di Riserva, per garanaia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioni e seicen-
tomila lire. 

UtatQ tf esercizio 1896 (6]' eseicizio) 
L'utiin dell'annata 1896 ammonta a 

L. I,0i0,131.16 delle quali sono destinai» 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, li 385,32160 ed il 
rimauento è devoluto al Fondo di Riserva 
io II, 651,809.eS. 

Valori assicurati ai 31 dicembre 1893 con 
Polizza N. 175,231 li 3,644,579,509.— 

Quote ad esigere per 
il 1897 . . . > iU0,323,35 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 510,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . » 7,624,922,38 
A tutto il 189S si sono ripartite ai 

Soci per risparmi li. 10,971,647.44. 

p. L'Amministrazione 

TiToramo soÀLÀ 
Udiao, Fitusia d«l Daomo, l. 

.«;^ré 

ALBERTO RAFFAELL! 
CHlRURfiODEHTlSTA 

DBIiLK SQUOLB DI VIlilNMA 

PR IATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO) 
air Esposizione internazionale di Tolans 1897 

e con 

g g ^ &BAN1)E BIPLOMA D'ONORE E OBOCE 
(P*^V^c,.k^ri^ all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

a-o-o-o-o-o-oqBh-Q-0-0-0-0~0-
O 
I 
0 
I 

l 
i 
i> 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
per la fabbricazione 

Liste ISO oro e Mia ligio - Carnìcl ed Orsaii in csria gesta dorati il flao 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

HAMA auRomo, y. 17  

T I P O e R A P S A * 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni gaiiere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano II friuli. 

VIA DELLA PREFETTURA N. 6 

R I E 
di Risparmio di IJdìue — 

C A R T O L. E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di oaucelleria e di disegno " 
Specchi, quadri ed oleograSe —• Deposito stampati per Àmmiuìstraziopi 

comuniili. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Piej ^eco. 
VIA MESOATOVEOCHIO e VIA CAVOOH W, 3». 

^-O-Q-O,0_Q_Q_g,p_g=gHg=g-qPgl 

LadittaPittana e Springolo d a m a n t i à^ n r a t A 
UDIITE-Via Paolo C.nci.m-,lf. UDINE U U l l I U l i U U d 111 . 0 1 1 1 

vnlflnHrt lin 
UDIIfE • Via Paolo Cancieni, l i • UDINE 

volendo liquidare una vistosa prtriita di 
stoffe od articoli «fdai li mette in ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quelle persone e famiglie che non 
badano alla esigenze della moda, possono 
acquistare delle merci di ottima riescita 
con evidente risparmio nella spesa. 

La vendita inoomiuoierà il giorno 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di Via 
Paolo Canoiani N. 15. 

MàLÀTTIE SE&Ll OCCHI 
UaFfiTTI DBIiLA VIST. l 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Mercitovecchio, 4 , 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle t» alle 10.30. 

Visite gratuita ai poveri lunedi, 
mercoledì e veuerdì, alle ore U, 
nella Farmacia Girolami. 

ACQU.4 DI PETANZ 
o'̂ e dal Ministero UaghHrese venne bre­
vettata « L a s a l a t u r e » . SISQI 
USDÀaXiII! S'OSO — SVS SirLOUI 
D'OlSrOBB ~ MESA.aLIA D'AHaElSTIO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Ohimica e Farmacia nel 1894 — 
DUSOMTQ OBB.TmQÀ'SI ITALIANI in 
otto anni. 

Oonoessionario per l'Italia A< V . 
RaiidOi, U d i n e , Suburbio Villalta, 
cosa marchese Fabia Mnngilli. 

Rappresentante della V 9 T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
nrOOICPÀBÀBIIiE 6 SALUTABE al non 
sempre innocuo zulfutu di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

fisitiiiìGDiisiiltiìaìleDieSBllBl'i. 
SjiSSfiìe • Via dr.i MoKto, 12 - C d l u e 

La Pohere Rosea 
a base di china 

pepiibianeliife i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento f.irmaceutica C. Gas-

sarini di Bologna, rinforza e preserva 

i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una .scatola e e u t « 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

La sottoscritta ditta avverte la sua 
numerosa clientela, che anche que­
st'anno tiene un grande dê ^osito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Lólat^^tutto 
seme delle cainpagné friulane.' '''*''̂  

Tiene pure seme per prati artiBciali 
e garantisce buona rìusqtta.'.i^reitist da 
non temere conoórrehzii.-'"' ' '"''•:% 

Regina Quafòiiolo. 
Vii dei Teeti^flT. 

COLLEGIO MILiTARIZzirO 
i t l t l S T l D E CaABIiLLIJ:/' 

UBWB faorl porta Srazzano - U i ^ S 

La Direzione di questa Collegio M di­
sposto ohe col 24 febbraio 1898 incif^inoi 
un cor'SO accelerato di studi prepar^iorii 
p^r l'ammissiono alle classi t ea^he , 
ginnasiali, ai corsi superiori di oo^^er-
oio, alle scuole militari: e/:allie;ri m|iiòhi-
nisti, silo scopo d\ agevolare quéi gi:^.ani 
che per circostanze di famiglia noq.;fos-
sero iscritti nelle scuole nubbllchéfiti 

La lingua tedesca è ìnsegnat(igra-
tuttamente. " f 

li corso è fatto dai professori- ìnse-
g n i n t i : Alessandro dott. Chiarelii,':'Ui-
iiauo, latino e greco; Silvio dott. Tomba, 
matematica e scienze naturali; BiQilio 
prof. Parmiinlier, lingua fraocsse ; p à o l o 
prof. Simouetti, lingua tedesca. [ ' 

Per ioformazioui rivolgersi alla p i re -
zlooe del Collegio. ,} 

INCERVMANO(niiPÌ) 
Lovisoni V.'Uigi, succesldre 
alla Ditta Dreossi Giuseigpe, 
tiene magazzino vini soelti.iino-
strani, istriani, dalmati, noucìiè 
da dessero, a prezzi da non. te­
mere concorrenza. "i 

Anitre selvatiche. H 
In via Viola, n, 48 , trovansi. in vén­

dita Anitre selvalielie ( Maxxormi'X ti 
prezzo, di lire S . K O aj paio. : ' ; 

— ^ 

Maiatie "lin de s i e d e , ; : 
Cheli personal — sentlmeqtal, ..•"*; 
Che spese s'ipcoAtre T— àpèaie ia;eitàt , 
Cuu oisrtis cieris — di cimitaris. 
Si capisB sùbìt — ce ma)-oh'al % : 
Al ni un bussul — d'Amai'O glor'O (*) 
Matine e s e r e : - ^ no ^arai vere 
Ma in', quindis dls — se noi. uaris 
Disèi bausar — al speziar \ 

{*)DelfarmaoistaL.Sandridtl'agag»iia, 



rrcBcrlll,; <lai Mi;,li,.i , oriiin ..ly. 

ANEMIA-RACHITIDE-SCROFOLA 
0 nollu m a l a t t i e osaur iont i 

I L F R 1 U [. 1 
AMM iflUyiirHiiìg fsfsmtsi Bta««'Mrir'WMMNnP^Cm>nSU a^fitiieKf 

44Ĵ yi]%0< ĵSk>mvpe£ IkJBmUli sLiàeevouo esclusivamente presso liAmmluistraKioniMdel >0iornale ìurXJjline 

:-., Sooie<à:.Anonima 
G«pi- s aululurio . . L. f.O,OOO,O0O 1 
(«ri I Emesso a rerulo • 33,000,000 

Seda Contrala ROMA. 
Sedi Comiiartimeutsll PalermoOonava 

'...iGompartimento di (̂ ^̂ pova 

. ss tv ; . - * : .IO 

^ Casa Speciale d̂ jdl Sooietà 
I par l'imbarco di psHseggari e meroi 

ietJoiìlevideo lilneiios-Aires 
toccancloiJ ĵMljqSLilQNIA 

^ilapt«;Ffl8tatt lsse4à| |piÉaVA il 1° e IS d'ogni l e se ' 
. UDINE- V!»«ioiMJ«,«: Mj3jUDINE :C{imod^einjUllafioiii^^bordo — V I A ( } ^ I | H 1 8 GIOBNI — llluminaziono a laoe elettrica. 

con vapori c«lei|ifttilmi> di; prima claa«e. 

' IS'Febbraio (Postale) Vapore P B R S E O t" MarzoiC^̂ stale) Vapore REGINA MARGHERITA 
' '~ ' ' TouaallAà 6':00 —̂  Coroanilanta'd.''Fiatoni.'" '. Xauiellite 6000 — Comandanto A, Serrati.' 

CaitflIOliE 1° Aprile (Postale) Vapora.:,SIRIO 
'i; %!ijpim\\t. , T(f°°'li>t< */^^ ~ Gomandanla Parodi. 

K^flMilBXpapieaz!L:Bgai mese, oltre le straopiìiaaFio 

15 Marzo (Postale) Vapore . O R I O N E 
ToiuaJIste (OOO'rn iCgni«nii«A)i:V'. 'JE!/'lifTarel)o. 

All'Ufficio .Annun­
zi del Friu/ìsì von'le. 
..-UicRL.iiiiiii a lire 
1.50 0 2.80 alla hol-
!i<<lia. 

lire 'if>0 alla butti-
{?lia. 
i /lie^ua ,C>«i'Qiin 
a lire 2,. all'àt botti­
glia. 
p Ap«j||ita (Il ^CIMO-
iufìÓioàìir'e'l.S'Óiilla' 
bottiglia. 

itri'lo»nii a lire 4 
alla bottiglia. 

«à i i ó ' a liro A ai 
pezzo. 

'l'or^^-til^ine cen-' 
tesimi t)Q a], pacco. 

NOVITÀ PER TUTTI 

Scopo de\la nostra' Casa è di renderlo di oonsumo 
generalo. 
Verso cartauna vafiltji di Lira Z la ditta A. lian/t snediiee tn 

pei7i prandi franca in tutta Italia ' - Vnìttexi pPetaa tutti i 
principali Dnìffliiert, farmacLiti e i>i'crit>rHcici del • ReanU'9 dai 
Ijrcssifti di Altlaiit) Paijantni Villani e Comp. ~ ZitU, Cortetl « 
Herni. • renili, parodili e camp. 

Passaggi gratiSjjSul mare a, fjimiglìe rwfpliifiiftpnltf costituite di conttttliuì* 
l ^ r t o i ì d ì l Q I ,^^aecipMr>n<iivm«uÌi.SÌ^aBasg^iéh;:d&iVoiMZ»'t^^^ d'Egit to e per tutti i porti,Q 

a E I ^ M Ì Ì , u i u e f j i o t e , M r̂̂ '̂ Hi suo.- ledie ,«.dije ,Am(}r/ahe. 
'er informazioni ed imbaroo diri|;«r8i in U d i n e alla Casa Spedala della Sooieti rappreBontnla dal si 

'• "AKTO^WIO PAHETT» ooàtroUoro —.Vis, Aqî lsija.;S: 94 
ed id' P'i'b'vlocia alle Sub-Agenzie della Società muoìte d̂ l̂,|, i^s^guf sociale, 

Donandan atampati o. achiarimeaii oba si rimettbno a girii''di Tosta.' 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

. . . 

,.<j!l4tAH.IO I<''lÌUJt| | ,«l|i |^|»lU 
ParignM» 
aa uoim 
H.. 1.63 
0. ÌM 

il.* eoo 
D. 11.Ì5 

'Mi-"" 

a TaMMiA 
.', S.I»' 

S.60 
0.19 

M.II 

m 
- i l j 
I3ii 

:T£BRENOSIO .FAVAR 
:\SuGco cpndensato^;!eik,milio!:i;.Myibdel Marsala. 

Contiene allo stattj) organioo-uaturale rilevauti quantità di li'epro e Fosforo. 
1. Mirabile, semplice, attivo ricostituente del sangue pei' la massima analofiia i 

col nostro organismo. 
Usandolo continuamen|l^,;,LI^.JJ>|:||^4pi|j^,,||||pBOLI, .^ [««SIICHE, IFitL~; 

.'L'iniìì acquisteranno in brpve.,tempo 

; Salute, Forza 'Colore. 
Pel suo sapor6.\acidctto-dolce di uva, di jjrpfumo delicatissimo " 

è la migliore bevanda perisani ed^ammalati. ;̂  
' Onorificenze nelle Esp,o{|̂ iqjiji|i|a2i(\naiJi Q4|£ îere -̂ r̂ĵ ijperosisslml attestati medici. i! 

-PpopflPÌ";?]i^ÌEMMYARA BUFIGLI i; lazzapa>dffVallo ( i g j a ) . ^ 
'Il3P9re!iiiit3Dte Def :i'AiyalJyig.>lQl&lBIjSilryi|.̂ rso ledìseiiileDza, 5, Mìlaoó.' 

D. JSO.IS a . -

S Quoato treno ai ferma a Pordenone. 

ParttHgt 
sa vnnuÀ 
0 . , 4 43 
0. . t.lK 
0 . lOM 
D. 14.10 

Arrivi 
h uaniB 

: 1.10 
.10.— 
'I6.t4 
18.65"-

-, ,ai.40 
"* ' 23.40,,, 

(• ) 'Ferte da Ferdonene. 
SA tmirai jL'roNTHBaA 

O.f'B.KO . o . . . • 

tjj |^^^s|ijl^ri esclusivi per la. oittà e provìncia di 
^ «B̂ iPULliE:. .ini jii^nor. '£iiacoitio Comessialtt, Farmacista, Vìa Mazzini. M 

D..,7.S5 
». 10.35 
D, ,17.03 
0. n.n:; 

' 8.6S' 
.1 »JHS ' 

. 1 iO.OO 

Di o u a u a a apiLixa. 
0. <«.10 !• «.6,? 
M. H.Se i1r>.3& 
Q. 18.40 \9M I 

n4'!̂ Ĵ SAil<IA't PORTUGS. 
0. , M 5 . 1 - t.Z3 
0. • S.06 ' ' 9.43 
0. 18.Ì0 11.B3 
Das.aiQiuiio 
'0. ''0.10 
0 . 8.ee 
0. 14.20 

8.36 
11.23 
17.40 

o. 
0. 14.29 
0. 16,66 
Èl 18.!7 

a tniiM 
' 0.— 

11.0S 
1J.0(»'«. 
19.40I.C. 

tc.o». 

SA Dsm 
M. 0.07 
«. . ,9 .60 
.W,.Ai.ao 

i i anuiia A fliluMf*!^ ^°''" 
0. 7.65 •' e.S5 i 

9A DPIHE. 
M. 3.15 
O.,i8.01 
M36.4a 
0,,17 26 

„7.3P„ 

19.45 
20,30 

y.ttlammm 
0. 7.46 

A FoavcaK* 
,9,a6i 

0. 8.! 

s: „je.4o 
- . 4 8 

A i i n B 
11.10 
12.65 
18.66 

1.80 
BA PORTOftK. A ImDW 
""Mi!,8.06 9.46 

i.W' 
A atmALK 
.111.6.881,^ 

. , il0,lft,8. 

.,i»11.4S.:,i 
,.i 18.MI„L. 
..Ì.SQ..8» ,0 

SA oin<»ffi|l"«7«^. 
0. 7.C6 IM 

,M.'<aO'Bl M 10.67 
.U'. 12.16 Liiti'i;lt.46 
.0.,. 18.40 s:!;icJ7.07 
10111*0.61 cui.'fHM 

M. 13.15 
Q.l 17.80 

U.-
13.10'. 

DA;FOaT0tì»I.'À'0ASlB81 
0. 8.01 ., '8.40 
0. 18.06 13.60 
O. «1.37 , , 2 2 , 6 ' 

Arrivi. 

A. TKIMTI DA THIUTS Afl,OIOBaiqi ;; 
' a DK f'' i\ ' ti E n ' ' a tn ì 0. 6.50 

0. 9 . -
0,18.60 

M'"5'i6^,fris:i?'* 
8.40 T . - E , 4 I ' I . 2 Q : 1 „ , , I S . 4 - ' 

12.-.„J.,B..A„AlJS0 .'JO-Sfe 
17.80 ^p. ,Jt . ;37M;, ,>.q6 

*At,8rJliMMV<iL.i|,Dsnni 
•1) (.54fl;,;B.*«..'!9.-

Kn,iU\ :,iRisi.'>lfi.80 
) 0 ,17*- -a.jKoja.45 

Gabinetto Meiiico Magnetico „̂ j j ^ ^ M p ^ r à M l e I 

.' jl'óa-lno — Sl^. Enrico Fuhrmiiin, Corso, Siccardi, 37. 
l'^'ìiién'DVa -i-Hultedo s'Capollano, Via Luccoli, 17 
•iClCifUiiDà '— Sig. cgir. ' Macario Barsignuao, f.irmacista. 
|U''iKIiSMatt(lli>l<k' — SiJf.i'Moiiliari'Doineiiico, fannaciata. 

Aisqnl ^;:Ta<itan(i .J- MuTl-Eilgiire — Signor Santo 
Gambarotta, medicinali. Neri. ' 

Adii, e Vf «ale — Sig. Dpmooico Mnjocco, farmacista. Asti. 
,054J^lét;-¥lSg Cmmllh via GarV,aldi, 1. 

V r e m o n a ,— Sig. Gjovanni Monciisaoli e Comp., medicinali. 
P'jISfén^à -;̂ ^"b|g.,,.Tarra,C,j'chimico, farmacista. 

B e r g a m o — Sig. Kolla Antonio, farinucista; sig. ,Quar<!rgl|j-,j 
ji_.vGuid(i,Jt5fmncista. 

UrcHeià -^ Sig. Antonio Girardi, Farmacjit Reale. 
Mantova — V e r o n a iri'i^lflea^» — Signor Candjog j 

Sclmo, Verona. 
l 'adova — l l e l l n i l o .St^yj^X'»" f- " " * ' « " — Sig. 

Luigi Cfirnolio.'Padova'. 
V e n e z i a — Sig. cav. Gerolamo Dian, Farmacia Galvani. 
i toma — Presso il Banco di Commissioni e Rappresentanze 

di Ettore Mansueti, Portici della Stazione, 45. 

OepOjSUi, iu ,tu,t(e Ip al^re citih d'' I t a l ia . 
Prezzo pel pubblico: Bottiglia piccola ]irè;il],«hÓ — Bottìficlia grande lire 8 . 

, ;}'1'j|^j|§i^ ÌM tuUe Ift iuigliiori .Fairniacl» elei ncg i i o . 

l.a Sonnambula Anna. 
D'Amico da ooninlti pejiiV 
qualunque malattia e do.^" 
mondi! d'interessi pi.rl'cii''' ; 
lari. 1 .signori ci e deside^"" 
rimo con.snllarln per Ct)r-
rispondenza devono scri­
vere, 'se per malattia, î *̂  
principiili sintomi del ma ,̂£ 

', che aoifroiio, se por domande di aOiiri, d i v , i 
{ chiarare c'.i) che desiderdno sapcris od invie-
I ranno L. 5 in lettera raccomandata o carto-
I lina vaglia al prof, Piciroif/ìfflico, via Roma 
; 2, piano secondo, BOLOGNA, 

, .Pwttijpp «1 tosho apeas , 
' ' Dono 'une buine cono 
''|Di MJptrtik II.'pene 

, D'un ba | , ,lpr, di «av : 
' Lsi'b rlie e' ha la patine, ' 
' Il:.(-.siial'alnt brrisor, 

L'è ars il ilntidor, 
£ ' aon frai&aa i nia. 

\'-<h'^ eaVJl ealflrra s<^tirieo 

ìif.Qid cheli un bopipurgantl... 

|hA.yî isiÌ!i,..4..p^g. aprezzi- miti | 

j 
A p p a r t a m < ; n t o d ' a l D t t a r c t 

In piazzetta Valentinia, a. 4, è d'affit­
tare! il terzo' uppartameoto, compoalo di 
aeì oaniere e oucina. 

„ Rivolgersi airUffleio Annunci de! no-
ti^if^^ «U'O Giornale. 

i.-r~ Cbolit inrocQ Rveli 

di f^ma fno|fdiale 
-, Con. esso obiuijque,. puQ,,.sti­
rare a ..l«oido-oon facilità. — 
Conserva la bia,ncheria. 
Si vende in tutto, ii 

l a r o O l o n e (*) 
E date chosto etorie 

,j Bjfliiir^,t'|ijO lampi 
(*) 4eì fo'r*ìàèiita\L. Sartori ^i. Pagttffna. 

Q . . . , . Q 

- • o O s é a e r é si osesulscon«»ttfilI<»"o!Oìp(SBttl iterc sì «jaesuisconosttella cUiMiacRallaoivetd 

Udine, 1898 — Tip. Idarco Bardusco. 

http://-a.jKoja.45

